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pubblicati sotto gli auspici dell’Università di Pavia
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(Universidad de Salamanca)

Michael H. Crawford
(University College London)

Jean-Michel David (Université Paris I
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(Université Paris IV Sorbonne)
Pierre Gros (Université de Provence
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Allo stesso modo il lettore risulta un po’ confuso dal fatto che non tutti i materiali contenuti

nei cataloghi opportunamente riportati nelle «Appendici» 1 e 2 vengano analizzati e discussi in

questo volume; sebbene l’A. anticipi la pubblicazione di un secondo volume che dovrà contenere

l’esame di altri saggi realizzati nell’area, lo studio topografico e l’analisi di altri materiali quali la

scultura e la decorazione architettonica, si avverte la mancanza dell’analisi dei seppur esigui fram-

menti di quest’ultima presenti in catalogo. Infatti, l’esame lucido condotto dall’A. relativamente

alla diffusione del piede ionico-cario e ancor più al particolare costruttivo dell’uso delle grappe che

diventano elementi a favore di una presunta influenza ecatomnide 4, da chiarire se legata a una

Baupolitik o piuttosto a un impiego di maestranze specializzate, potrebbe essere certamente com-

pletato da una visione d’insieme degli edifici citati attraverso la decorazione architettonica, che

spesso riflette schemi ed elementi decorativi ricorrenti.

A parte questo, lo studio è presentato in maniera chiara con un corredo grafico completo e

analitico; la prosa scientifica è lineare e fluida; sono rare e poco significative le sviste 5. La veste

tipografica essenziale ma pregevole conferisce decoro al volume il cui costo medio lo rende me-

diamente accessibile agli studiosi.

Leonardo Fuduli

Labeca-MAE, University of São Paulo

leonardo.fuduli@usp.br

MARCO ONORATO, Il castone e la gemma. Sulla tecnica poetica di Sidonio Apollinare (Collana di Stu-

di Latini n.s. 89), Napoli, Paolo Loffredo iniziative editoriali 2016, pp. 534.

È da qualche tempo ormai che gli studiosi rivolgono una speciale attenzione a Sidonio

Apollinare, figura di scrittore il cui curriculum può apparire quasi come il sintetico paradigma

di un’epoca: esponente dell’aristocrazia senatoria, fornito di una solida institutio classica, elevato

poi alle alte gerarchie della Chiesa, si prodigò da vescovo in una strenua difesa culturale e militare

per la sopravvivenza dei valori tradizionali nel nuovo contesto romanobarbarico. Negli ultimi anni

si è registrata infatti una ‘esplosione’ di pubblicazioni che considerano la sua complessa produzio-

ne, in versi e in prosa, da molteplici prospettive. La dimensione preziosistica del suo gusto lette-

rario, le sottigliezze della elaborazione linguistica e stilistica, il sofisticato assetto dei giochi artistici

possono rivelare implicazioni che invitano ad andare al di là della superficie espositiva ingegnosa e

brillante delle sue opere, per cogliere a livello più profondo significati anche di diversa natura.

L’impegnativo volume di Marco Onorato (che segue ad altri suoi contributi su Sidonio

Apollinare: se ne veda l’elenco nella p. 471) focalizza l’interesse su alcuni aspetti specifici del la-

boratorio formale dell’autore: entra nei meccanismi di composizione e li scandaglia con acribia.

Athenaeum 108/1 (2020) 303
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Zeus and Idrieus Relief from Tegea in the British Museum, in O. Palagia - W. Coulson (ed.), Sculptors and Sculp-
tures from Arcadia and Laconia. Proceedings Conference Athens 1992, Oxford 1993, pp. 79-86.
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Il libro si suddivide in due parti, «La tecnica diairetica», pp. 13-269, e «Alchimie lessicali»,

pp. 271-439, a loro volta articolate in vari capitoli e paragrafi. Una «Premessa» (pp. 7-11) ne spie-

ga la genesi e le direttrici.

La prima parte illustra il metodo ‘diairetico’ insistentemente adottato da Sidonio Apollinare

nelle sue opere in versi: la tendenza a modificare, dilatandoli, ben consolidati schemi, attraverso la

parcellizzazione, la differenziazione e lo sviluppo delle relative componenti canoniche. Onorato

individua in questa strategia una chiave di lettura fondamentale per l’interpretazione della poetica

dell’autore e ne vaglia ogni possibile risvolto. Naturalmente tale atteggiamento di Sidonio è veri-

ficabile in particolare in quelle tipologie testuali e in quei generi letterari come l’encomio che pre-

sentano una codificazione regolata dalla precettistica retorica e attuata nella concreta prassi degli

scrittori: di qui l’indagine che Onorato conduce (cap. I. «Amplificazione e sfaccettatura di topoi »,

pp. 15-85) dissezionando alcuni passi esametrici dei panegirici per Avito (carm. 7.171-206), per

Maioriano (carm. 5.148-197), per Antemio (carm. 2.138-192 e 102-133), e dell’epitalamio per

Polemio e Araneola (carm. 15.36-125). La scissione virtuosistica della struttura e la moltiplicazio-

ne dei singoli punti tematici in numerose ulteriori sottocategorie produce una notevole espansio-

ne: tuttavia i vari tasselli non rimangono isolati, ma si incastrano e si coordinano in un quadro

organico, garantendo all’insieme una intrinseca coerenza.

Specie nelle descrizioni (cap. II. «Ekphrasis diairetica e manierismo», pp. 87-168) è agevole

rilevare il reiterato impiego di questa tecnica ‘divisiva’ e coglierne alcune potenzialità: la scompo-

sizione minuziosa di ciascun elemento ecfrastico attiva una sinergica dinamica intertestuale con

brani tanto dello stesso Sidonio quanto di altri autori, non senza effetti apprezzabili. Diversi i pas-

saggi (per lo più ancora dai panegirici e dagli epitalami) presi in esame: per esempio i ritratti di

Roma personificata nei panegirici per Maioriano (carm. 5.13-39) e per Antemio (carm. 2.391-

404); di Minerva all’inizio dell’epitalamio per Polemio e Araneola (carm. 15.4-33); di Bacco e

di Apollo in carm. 22.35-40 e 67-82. Nell’epitalamio per Ruricio e Iberia (carm. 11) spicca

nei vv. 14-33 la descrizione del santuario realizzato da Vulcano per Venere, in cui i preziosi ed

eterogenei lapides utilizzati nella costruzione vengono elencati e differenziati per la loro origine

e per le loro peculiarità, quasi in un certamen emulativo con l’arte figurativa. L’excursus etnografico

sugli Unni nel panegirico per Antemio (carm. 2.243-269; cf. in carm. 5.237-253 la rappresenta-

zione dei Franchi Salii) offre un altro emblematico caso di interazione fra diairesis ed ekphrasis.
Il cap. III, «Frammentazione pervasiva e variatio capillare» (pp. 169-233), si incentra sul

carme 9 ad Felicem, un componimento programmatico in falecei che funge da introduzione alle

nugae : qui il poeta annovera una serie di temi, storici mitologici religiosi – oltre ad altri non me-

glio precisati ma richiamati tramite i nomi di importanti scrittori greci e latini –, propri dei genera
alti, che egli vuole escludere dalle sue poesie. Si tratta di una rinuncia suggerita non da coscienza

di inadeguatezza ma dall’aspirazione alla novitas (una praeteritio e non una recusatio secondo Cre-

scenzo Formicola, Poetica dell’imitatio e funzione del modello: Properzio nei versi di Sidonio Apol-
linare, «Voces» 20 [2009], p. 86 nt. 26, e p. 87, citato dall’A. a p. 171 nt. 11). Onorato propone

una esegesi della lunga enumeratio (vv. 19-317), incorniciata dall’esordio dedicatorio (vv. 1-15;

segue una breve professione di originalità: vv. 16-18) e dall’epilogo autoapologetico (vv. 318-

346), sottoponendo a una disamina meticolosa tutte le unità e le sottounità in cui è possibile fra-

zionarla: la tecnica diairetica investe a suo avviso in questa circostanza la stessa concezione dell’au-

tore, assurge a «fattore modellante di un’opera di ampio respiro» (p. 169).
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Dopo l’abbondante esemplificazione l’A. cerca di accertare le ragioni che inducono il poeta

a questo procedimento esasperatamente analitico, con una applicazione tanto diffusa (cap. IV.

«Matrici culturali», pp. 235-269), e le rintraccia specialmente nell’impostazione dell’insegnamen-
to grammaticale (cura per i dettagli linguistici, prosodico-metrici, eruditi) e retorico (in particolare

nella normativa inerente alla laudatio, il cui impianto, come è noto, è rigidamente organizzato in

capita o kephalaia, ovvero in rubriche distinte che prevedono segmenti concettuali prefissati).

La seconda parte del volume, «Alchimie lessicali» (pp. 271-439), è riservata alla questione

dei numerosi hapax che costellano il testo sidoniano.

Nel cap. I, «Gemme da incastonare: gli hapax assoluti nei testi poetici sidoniani» (pp. 273-

399), si passano in rassegna nei dettagli (categoria grammaticale, distribuzione nei vari componi-

menti e nelle relative strutture metriche, tipo di formazione) le 41 coniazioni lessicali presenti nei
versi di Sidonio (anche in quelli compresi nelle epistole) e che risultano hapax assoluti. Prevalgono

nettamente gli aggettivi (34) sui verbi (4) e sui sostantivi (3) (Tab. 1, pp. 276-277); gli hapax sono

piuttosto frequenti nei carmi 9 e 23 (Tab. 2, p. 279); per quanto riguarda il metro, negli ende-

casillabi falecei si riscontra una percentuale doppia rispetto a quella che si riscontra negli esametri

(Tab. 3, p. 281); morfologicamente si tratta di composti (21) (Tab. 4, p. 282) e di derivati (20) –

da nomi (18: da nomi comuni, di persona, geografici) e da verbi (2) (Tab. 5, p. 283). L’attitudine

del poeta alla creazione linguistica mostra una duplice valenza: da un lato la ricerca di parole rare,
le glosse, in aderenza alle sue personali propensioni; dall’altro la possibilità di instaurare una sti-

molante dialettica intertestuale con gli autori precedenti nel segno della variatio e dell’incremento

di senso. Infatti parecchi hapax appaiono semplici, banali modifiche ovvero ritocchi (mediante

prefissi e suffissi) di termini attestati nella tradizione letteraria, accuratamente selezionati e recu-

perati da Sidonio, e come tali riconoscibili dal lettore dotto: la loro ripresa consente di collegarsi a

uno o a più referenti determinati (rispettivamente 2.1. «Hapax con matrice intertestuale univoca»:

pp. 286-319; 2.2. «Hapax con matrici intertestuali multiple»: pp. 319-399) con l’aggiunta però di

un elemento di novità (a solo titolo di esempio cf. anaglypticus di Sidon. epist. 9.13.5 v. 55 con
anaglyptus di Mart. 4.39.8; resibilo di Sidon. carm. 9.86 con adsibilo di Claud. rapt. Pros. 2.225;

inexcoctus di Sidon. carm. 7.381 con coquo di Verg. georg. 1.66; circumclamo di carm. 2.507 con

conclamo di Mart. 9.45.4 e con circum clamore fremebant di Verg. Aen. 6.175).

Il cap. II, «Hapax e ‘cornice’: un rapporto strategico» (pp. 401-439), esplora la correlazione

fra hapax e contesto, sia nelle opere composte nell’isosillabico faleceo sia in quelle in esametri. La

collocazione degli hapax appare sempre ispirata a un disegno meditato, mirante da un lato a va-

lorizzare i nuovi termini, attribuendo loro il massimo risalto, dall’altro a marcare con essi alcuni

snodi fondamentali fra le partizioni del testo, in modo da esaltare la caratteristica architettura che
lo contraddistingue.

Completano il volume una ricca e aggiornata «Bibliografia» (pp. 441-482), in cui gli studi

sono elencati in ordine meramente alfabetico – si favorisce cosı̀ lo scioglimento delle abbreviazio-

ni –, e un «Indice dei luoghi citati» (pp. 483-527).

Antonella Bruzzone

Università di Sassari

bruzzone@uniss.it
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Strada Nuova 65 - 27100 PAVIA

Pagina web della Rivista: http://athenaeum.unipv.it
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